
 
 
 

 

“mano per poco” 
di Lauro Ghedini 

 

C’era una volta solo “Babbo dammi la mano che ho sonno“ 
e ogni tanto arrivava “Bella Manina dove sei stata” a regalare un sorriso. 

Perciò si può immaginare che nessuno conoscesse una qualsiasi altra “mano o manina” per la 

Nanna. 
 

A casa di Lara c’era una mano che  la teneva per molto e l’accompagnava tutte le serate  

all’appuntamento con “dormire”; 

le dita s’intrecciavano e dopo qualche racconto, gli occhi si chiudevano dolcemente. 

Ma un giorno  le nacque un fratellino di nome Loren che ben presto volle la mano per quel tanto 

che serviva ad incontrare “Dormire“. 
Lara era una bimba gentile e voleva molto bene a suo fratello, e condivise con piacere il tocco della 
mano e delle dita di Babbo con Loren.. 
E così il babbo dava una mano per abbastanza tempo a Lara nel letto a castello di sopra e a Loren 
nel letto a castello di sotto.  
Loren cresceva e una sera disse  al Babbo : babbo non riesco ad addormentarmi se mi tieni tanto la 
mano. 
E Loren inventò “Manina per poco” 
Anche se per poco, le dita quando si incontravano parlavano delle cose fatte durante la giornata, i 
giochi e le lezioni in classe nella stessa scuola; 

le dita del papa ’avevano altresì ’talmente tante storie da raccontare, che le mani dei Bimbi dopo 

un po’ si addormentavano e lasciavano  andare Babbo e la sua “Manina per Poco” a sognare . 

 

“Manina” fra un po’ andrà via da casa , Lara e Loren crescono e diventeranno ragazzi, ma ci saranno 

sempre altri bimbi che avran bisogno  

di “Manina Per Poco” 

 
 
 


